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253. La provocazione del sindaco durante l’incontro dal tema “Legge 215/92 – Imprenditoria femminile”

 “La mia è una provocazione”. Ha definito così il suo intervento il sindaco Francesco Ventola, ieri durante l’incontro che si è tenuto presso la sala consiliare del Comune di Canosa di Puglia per illustrare nei dettagli i benefici e le modalità di accesso della legge 215/92 sull’imprenditoria femminile giunta al suo VI bando. Una provocazione che ha dato il via a ciò che ben presto si è trasformato in un vero e proprio dibattito cittadino sulla disoccupazione e sulla cronica carenza di opportunità occupazionali. La grande partecipazione dei giovani presenti in aula, e non si parla di sole donne, ha misurato la dimensione di un problema che coinvolge indistintamente tutti i ceti sociali. 
Il tema del convegno ha dato la precedenza all’intervento di Anna Fontana, responsabile dell’Agenzia Inclusione Sociale, che ha sottolineato l’importanza di investire risorse ed energie sulle donne come punto di riferimento per avviare una nuovo volume di lavoro, seguito dall’illustrazione tecnica di Luciano Dentico, responsabile per la 215/92 di Finpuglia, che ha evidenziato le novità sostanziali contenute nel nuovo bando della legge, ricordando il 17 marzo (anche se ha lasciato intendere la possibilità di una proroga) come  data di scadenza per la presentazione delle domande, e la Finpuglia come ente esclusivo al quale le stesse devono essere inviate. 

La parola è stata successivamente presa dal sindaco che ha dato il via alla discussione denunciando l’atteggiamento dilagante tra i giovani, anche tra coloro che hanno una preparazione professionale, i quali talvolta preferiscono accettare la precarietà del lavoro nero piuttosto che assumersi il rischio di impresa. “Chi crede veramente  nella propria idea imprenditoriale - ha detto - non deve lasciarsi scoraggiare da nulla e deve portarla avanti indipendentemente dai vari finanziamenti, perché quando il fare impresa è legato esclusivamente all’ottenimento di un  finanziamento troppo spesso succede che arrivano i soldi, si avvia l’azienda, ma dopo poco tempo si chiude perché manca quella serie di motivazioni che fortificano la propria idea  integrandola saldamente nel  progetto di vita di ognuno di noi. E’  fondamentale scoprire la propria vocazione e crederci oltre ogni ostacolo, niente deve scoraggiare  alla realizzazione di un proprio programma soprattutto quando si parla di realizzazione  professionale, anche se si è costretti a rivolgersi a più interlocutori nella richiesta di sostegno e aiuto. Come è altrettanto importante capire la vocazione del proprio territorio e avviare attività che coniughino capacità e aspirazioni  con le innumerevoli risorse che la nostra terra offre”. 
Quando parla di vocazione, Francesco Ventola assume i toni e l’atteggiamento spesso introspettivo di chi si racconta, ricordando sofferte ma convinte scelte quando il padre ha svenduto le terre di proprietà, cosciente che il figlio avrebbe seguito tutt’altra strada.

Durante il dibattito, oltre alla realtà legata al lavoro nero è emersa anche quella legata all’abusivismo che più volte ha riecheggiato nell’aula consiliare non ottenendo l’effetto sperato da chi, usando il termine strumentalmente, voleva dare all’incontro un diverso significato non utile allo spirito informativo e di propositivo confronto.

“Oltre alla vocazione - continua Ventola - è importante programmare. Come bancario so bene che la prima domanda che viene fatta a chi si rivolge presso una banca per finanziare la propria idea d’impresa è: a chi venderai il tuo prodotto? Questa domanda funge da monito per affrontare il rischio in modo calcolato. Non si può pensare di fare impresa  senza cimentarsi nelle dovute ricerche di mercato e senza redigere un “business plan” ad hoc. Oggi esistono efficaci strumenti che ci permettono di programmare un progetto imprenditoriale verificandone in anticipo pro e contro, usiamoli! 

La cosa che ancora oggi ci distanzia così tanto dal nord-Italia è proprio una insufficiente visione organica degli  interventi, che siano politici, economici o di qualsiasi altro genere.

Infatti, è stato proprio muovendoci in questa logica -  conclude il sindaco - che abbiamo portato a termine una serie di strumenti indispensabili per creare le condizioni di sviluppo. L’esempio più significativo è stato il portare a compimento il  Piano regolatore generale che oggi consente, per esempio, di procedere nell’attuazione del Piano per gli insediamenti produttivi per attività artigianali, che ha già permesso, altresì, l’insediamento della nuova zona industriale in un punto strategico, di fronte all’uscita del casello autostradale, che sono certo ben presto sarà un ulteriore fonte di sviluppo economico e di occupazione per la nostra città”.  
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